IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
La bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata
Il peccato contro lo Spirito Santo che non sarà perdonato né in vita e né in morte, nel contesto del Vangelo secondo Matteo, è l’attribuzione delle opere di Dio al diavolo. Questo significa non solo rinnegare la verità di Cristo Gesù, ma anche distruggerla nei cuori. Chi è Cristo Gesù? Colui che è venuto per distruggere le opere del diavolo. Scacciare uno spirito impuro da un uomo mai potrà dirsi opera del diavolo. È invece opera di Dio, compiuta da Cristo Gesù con la fortezza dello Spirito Santo. Scacciare Satana da un corpo è opera della Santissima Trinità. Ecco come l’Apostolo Giovanni annuncia e insegna questa verità: “Figlioli, nessuno v’inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come egli è giusto. Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo. Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. In questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo fratello. Poiché questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo l’uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste (1Gv 3,7-12). Solo chi è posseduto dallo spirito del male nell’anima e nello spirito può dire che le opere di Gesù sono del diavolo. Dice questo per odio contro Cristo. Satana odia Cristo Signore. Mette nel cuore questo suo odio contro Cristo in ogni cuore che lui governa e in ogni mente della quale prende possesso. Quando vi è odio contro il Vangelo, contro la verità, contro la giustizia, contro la santità di Cristo Gesù, contro la sua dottrina, è segno di vera possessione dell’anima, del cuore, della mente. Questa è la più triste delle possessioni diaboliche. Da quelle del corpo Gesù ha liberato. Da quelle dello spirito, dell’anima, della mente nei Vangeli non c’è traccia di liberazione. Quando si giunge a questo stadio di possessione dell’anima, del cuore, della mente, si è già nel peccato contro lo Spirito Santo e da questo peccato non c’è liberazione. Si è del principe del mondo per il tempo e per l’eternità. 
Per questa possessione e per questo peccato l’Apostolo Giovanni ci dice di non pregare: “E questa è la fiducia che abbiamo in lui: qualunque cosa gli chiediamo secondo la sua volontà, egli ci ascolta. E se sappiamo che ci ascolta in tutto quello che gli chiediamo, sappiamo di avere già da lui quanto abbiamo chiesto. Se uno vede il proprio fratello commettere un peccato che non conduce alla morte, preghi, e Dio gli darà la vita: a coloro, cioè, il cui peccato non conduce alla morte. C’è infatti un peccato che conduce alla morte; non dico di pregare riguardo a questo peccato. Ogni iniquità è peccato, ma c’è il peccato che non conduce alla morte. Sappiamo che chiunque è stato generato da Dio non pecca: chi è stato generato da Dio preserva se stesso e il Maligno non lo tocca. Noi sappiamo che siamo da Dio, mentre tutto il mondo sta in potere del Maligno. Sappiamo anche che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato l’intelligenza per conoscere il vero Dio. E noi siamo nel vero Dio, nel Figlio suo Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la vita eterna. Figlioli, guardatevi dai falsi dèi! (1Gv 5,14-21). Oggi il mondo è sotto il potere delle tenebre. Lui si è impossessato di molti cuori, molte menti, molte anime. Da cosa ce ne accorgiamo? Dall’odio che si ha contro Cristo Gesù, contro la sua Chiesa, contro il suo Vangelo. 
In quel tempo fu portato a Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalordita e diceva: «Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, udendo questo, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, se Satana scaccia Satana, è diviso in se stesso; come dunque il suo regno potrà restare in piedi? E se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Come può uno entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega? Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde.  Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro (Mt 12,22-32).

Quanti sono posseduti nella mente, nell’anima, nel cuore dallo spirito del male si servono di ogni mezzo per travasare il loro odio contro Dio, contro Cristo Gesù, contro lo Spirito Santo, contro la Chiesa, contro il Santo Vangelo della salvezza. Oggi il mezzo più diffuso è l’ignoranza, L’ignoranza genera la confusione. La confusione genere l’equivoco. L’equivoco dona alla luce ogni falsità e menzogna e la si proclama purissima verità. Oggi si serve di un esercito di teologici che si sono fatti tali da se stessi, eleggendo il loro pensiero a purissima verità di Dio. Altro strumento molto bene usato dal principe del mondo sono oggi i Social. In essi ognuno è spacciatore di verità, sapienza, dottrina. Spacciare è una cosa. Conoscere la verità è altra cosa. 
Donna vestita di sole, fa’ che il cristiano cammini nel mondo sempre avvolto dalla luce di Cristo.
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